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Area E, Terme Centrali: alcuni contesti 
di II sec. d.C. dagli scavi 2014

Gloria Bolzoni

L ’analisi dei contesti ceramici provenienti dai recenti scavi 2014-2105 dell’Università di Milano nel 
settore E di Nora, nonostante le già note difficoltà dovute all’alta residualità dei materiali in quest’area 
centrale1, frequentata con continuità e oggetto di continui rinnovamenti strutturali2, ha evidenziato alcuni 

contesti significativi che possono essere assegnati alle varie fasi di trasformazione del settore. La riflessione, qui 
proposta in via preliminare, prende in considerazione alcuni contesti, di età medio-imperiale, provenienti dagli 
ambienti oggetto delle indagini 2014 nell’area delle Terme Centrali3, e costituisce un primo passo verso una più 
approfondita conoscenza della cultura materiale della Nora di età imperiale.

Prima metà II sec. d.C.
I contesti di questo periodo4 contenevano in preponderanza ceramica5, e possono essere trattati come un unico 
assemblaggio, visto che alcuni frammenti nei due insiemi trovano corrispondenza. Il 97% della ceramica 
appartenente ai due gruppi è riconducile alla tradizione produttiva romana, il restante 3% deve essere considerata 
residuale di età tardopunica. Tra i non molti elementi di datazione per questi assemblaggi spicca la coppa in 
ARSWA1 H.8A (tav. 1, 7), in buona parte ricostruibile, nella variante iniziale Lamboglia 1a/Atlante tav. XIV, 
36, datata generalmente tra l’età flavia e la prima parte del II sec. d.C.7. Tale coppa, a Nora già ampiamente 
documentata8, si trova nei livelli datati tra l’età flavia e la metà del secolo successivo ad Ostia9 e a Roma10, in 
contesti di II sec. in Corsica11. La presenza di vasellame a pareti sottili si conferma un dato costante e con buoni 
indici dei contesti di media età imperiale, sebbene spesso, come in questo caso, con pochi frammenti diagnostici. 
Qui è riconoscibile l’orlo di un bicchiere Ricci 1/30, ampiamente diffuso nel Mediterraneo12 e in Sardegna dall’età 
augustea fino a tutto il II sec. d.C.13, con impasto depurato arancio e consueta decorazione a linee oblique sul 
corpo. La coppa con breve orlo estroflesso e collo verticale, ornato da una decorazione a rotella (tav. 1, 1) e 
ingobbio marrone abbastanza diluito, sembra essere, in base all’impasto, un prodotto delle officine locali, attive 

1 Panero, Bolzoni 2014; Bolzoni 2016.
2 Bejor 2013.
3 Frontori 2016 e Frontori in questo stesso volume. Per limiti di spazio sono qui ridotti al minimo gli elementi di confronto.
4 Ta 31362, 31366.
5 In Ta 31366 è stato ritrovato un anello in bronzo.
6 Atlante I, tav. XIV, 3, p. 26.
7 BoniFay 2004, p. 156, fig. 84; cfr. anche Hayes 1972, pp. 31-33.
8 Falezza 2009a, pp. 669-670; Panero-Bolzoni 2014, p. 111.
9 naPolitani 2014, pp. 50-51, periodi 3a, 3b, 4.
10 rizzo 2003, 110-112.
11 lang Desvignes 2011.
12 Atlante II, tav. LXXX, 2, p. 251; a Roma è ancora ben attestato in età antonina, rizzo 2003, p. 52, tab. 3. 
13 Si vd. Panero-Bolzoni 2014, p. 107, nn. 18-19 per bibliografia di riferimento. 
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Tavola 1 – Nora, Area E, Quartiere centrale, ambiente Ta. Ceramiche attestate nei contesti di II sec. d.C.: 1-6. Pareti sottili locali; 7. 
African Red Slip Ware in produzione A1 H. 8A; 8-10. African Cooking Wares; 11. Coppa in ceramica da mensa locale; 12-14. Ceramica 
da cucina locale; 15-16. Anfora Carthage Early Amphora IV; 17. Grande bacino in vetro. Scala 1:3. (Disegni G. Bolzoni).
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in questa zona tra l’età augustea e l’inizio del III sec. d.C. 14 e confrontarsi con un tipo già attestato a Nora15. Tra 
la ceramica da cucina sono attestati la casseruola con orlo a mandorla appiattito superiormente16, presente nei 
contesti di età medio e tardoimperiale17, e un coperchio in impasto locale che ripropone la forma in ACW H.196, 
quest’ultimo commercializzato a partire dall’età flavia18, qui ormai ben recepito19 e imitato dagli artigiani locali. 
Il piatto-tegame con orlo leggermente ingrossato all’esterno (tav. 1, 12), qui con impasto mediamente depurato e 
quindi forse non utilizzato sul fuoco ma piuttosto per la mensa, pare una forma già attestata a Nora, dove viene 
datato, in base ai confronti, in età imperiale20. Tra le anfore non sono presenti frammenti diagnostici, ma ben 12 
frammenti appartengono ad un’anfora con impasto depurato giallo chiaro, che farebbe pensare ad un contenitore 
a fondo piatto di produzione narbonense, forse una Gauloise 4, un contenitore vinario commercializzato a partire 
dall’età claudia fino al III sec. d.C., ma che ad esempio ad Ostia è ben presente fino a tutto il II sec. d.C.21.

Seconda metà – fine II sec. d.C.
Una serie di contesti, qui trattati unitariamente, sembrano invece localizzarsi nella seconda metà del II sec. d.C. e 
chiudersi entro la fine del secolo (fig. 1)22. Tra il materiale fine in fase si conferma ben presente la coppa in ARSW 
H.8A di cui si è già detto, qui però testimoniata da due frammenti in una più tarda produzione di minore qualità23, 
ma sono altrettanto ben documentate le coppe a tesa pendente ARSW H.3 nelle varianti B (con decorazione a 
fiori d’acqua sulla tesa) e C (senza decorazione) attestate entrambe nei contesti della prima metà del II sec. d.C.24, 
ma ancora esportate nel III25. Il tipo dell’olla/bicchiere di piccole dimensioni appartiene alla produzione locale, 
generalmente in impasto depurato arancio, fa riferimento formale alle pareti sottili26. Il bicchiere con orlo ad 

Fig. 1 – Nora, Area E, Quartiere centrale, ambiente Ta. Quantificazione delle classi ceramiche dei contesti di seconda metà – fine II sec. d.C.

14 FrancescHi 2009a, p. 655.
15 Ibidem, pp. 652-653.
16 Tipo Mazzocchin 2009 fig. 6, 10: MazzoccHin 2009, p. 704.
17 Panero-Bolzoni 2014, p. 112, e Bolzoni 2016, p. 178, con ampia bibliografia di riferimento.
18 BoniFay 2004, pp. 225-227; naPolitani 2014, p. 49.
19 Falezza 2009b, p. 682.
20 MazzoccHin 2009, p. 722, fig. 28,4.
21 rizzo 2014, tab. 4.
22 Si tratta dei contesti Ta 31361, 31382, 31380, 31357, 31355, 31374.
23 Atlante I, p. 19.
24 Hayes 1972, pp. 21-25; Atlante I, p. 24, tav. XIII, 13-14. In contesto di II sec. anche a Lucciana, in Corsica: lang Desvignes 2011, p. 195. 
Cfr. anche BoniFay 2004, p. 156.
25 QuaresMa 2011, p. 77.
26 Panero-Bolzoni 2014, p. 107, con bibliografia di riferimento.
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incavo, sempre ben diffuso a Nora dove compare nei contesti della seconda metà del II sec. d.C.27, è qui attestato 
con alto orlo sottolineato da una solcatura, nelle varianti più28 o meno concavo29 (tav. 1, 3-4), e nella variante 
con corto orlo arrotondato, corpo più globulare e decorazione a rotellatura30 (tav. 1, 2). Un bicchiere in impasto 
locale ripropone la forma del bicchierino a collarino (tav. 1, 5), davvero tipico dei contesti mediterranei del II 
sec. d.C.31. Tra la ceramica da cucina d’importazione, oltre alla preminenza del coperchio ACW H.19632 (tav. 
1, 8), è altrettanto ben documentata la casseruola ACW H.197 = Ostia III, 267 (tav. 1, 10), che è già molto ben 
testimoniata ad Ostia dall’inizio del II sec. d.C. e si mantiene con buoni indici fino all’età tardo-antonina e primo-
severiana, quando è in assoluto la casseruola africana più attestata33. Accanto a questa compare con buoni indici 
la casseruola ACW H.23A34, mentre un solo esemplare, molto ben conservato, di tegame ACW H.191 (tav. 1, 9), 
non sembra da considerare residuale35. È poi interessante il frammento di fondo di tegame in Pantellerian ware, 
ceramica da fuoco diffusa nel Mediterraneo già a partire dalla fine del I sec. d.C.36 ma non ancora ampiamente 
attestata in contesti di II37. Tra le forme da cucina locali, spiccano le casseruole profonde, nelle varianti con orlo 
riquadrato38 (tav. 1, 13) e a mandorla39 di ampia produzione locale40, ed una casseruola con orlo a tesa appiattita di 
produzione e circolazione tirrenica41 (tav. 1, 14). Un piccolo orlo appiattito con doppie solcature sulla tesa sembra 
trovare un confronto abbastanza stringente con un contenitore dotato di beccuccio attestato negli scavi del Foro42. 
Tra la ceramica da mensa ad impasto depurato spicca, per l’ottimo stato di conservazione la coppa con doppie 
solcature sotto l’orlo43  (tav. 1, 11) ma sono ben presenti anche le coppe con orlo a tesa e corpo globulare (tav. 1, 6), 
in varie dimensioni44. Tra le anfore, una classe comunque ben attestata nei contesti qui analizzati, sono purtroppo 
pochi i frammenti che conducono ad un’interpretazione convincente: 2 NMI di DR2-4, con impasto giallo-beige 
molto depurato, testimoniano l’arrivo di vino forse dall’area centro-italica45, un frammento di fondo ad anello, 
in impasto giallo chiaro depurato e farinoso probabilmente pertinente ad un’anfora vinaria gallica, difficilmente 
precisabile46; 2 NMI di DR 14 similis, per il trasporto dei derivati del pesce lusitani, presente anche nella variante 
C caratteristica del II sec. d.C.47; un esemplare di Carthage Early Amphora IV (tav. 1, 15-16), di provenienza 
certamente tripolitana48, trasportava salse di pesce ed era ancora ben diffusa alla metà del II sec. d.C.49, mentre un 
orlo di Leptiminus II, suggerisce l’arrivo di garum anche dalla Tunisia Centrale50. Dal contesto Ta 31361 proviene 
anche un bacino in vetro azzurro (tav. 1, 17), in buona parte ricostruibile, che al momento non sembra trovare 
confronti precisi. 
Sarà interessante il confronto tra i contesti qui analizzati e quelli appartenenti alla successiva fase di fine II e inizi 
III sec. d.C., già in parte studiati, per il quale sarà necessaria un’ulteriore analisi. 

27 Panero-Messina-zollo 2014, p. 589.
28 MazzoccHin 2009, p. 716, n. 1.
29 Ibidem, p. 716, nn. 2-3.
30 Ibidem, pp. 716-717, fig. 25, 8; presente ad es. a Roma in contesti di età antonina, rizzo 2003, p. 54, tav. XIV, 44, dove viene considerato 
locale.
31 Cfr. Moliner 1996, p. 247, fig. 14, 1-7.
32 Cfr. BoniFay 2004, pp. 225-226, fig. 121, e ikäHeiMo 2003, pp. 30-35. Per Nora cfr. Panero-Bolzoni 2014, p. 113, nn. 77-78.
33 naPolitani 2014, pp. 50-54.
34 Atlante I, p. 217; BoniFay 2004, p. 211, fig. 112. Per confronti norensi: Panero-Bolzoni 2014, p. 112. 
35 Perché attestato a Cartagine anche in contesti di II sec. d.C.: cfr. Bolzoni  2016., pp. 179-180, nn. 10-11, fig. 1, 5-6, con bibliografia di 
riferimento.
36 FulForD 1994, p. 54.
37 La maggiore diffusione della classe si può infatti collocare tra III e V sec. d.C., cfr. santoro-BiancHi 2005.
38 MazzoccHin 2009, fig. 12, 7.
39 Ibidem, fig. 6, 10, per il quale vd. anche n.8.
40 Per queste considerazioni e bibliografia di riferimento vd. Bolzoni 2016, p. 178
41 Di giovanni 1996, pp. 82-86, tipo 2211b; olcese 2003, p. 76, tav. IV, 5-6.
42 Dove però è riferito ad epoca tardoromana: MazzoccHin 2009, p. 728, fig. 37, 1.
43 Ibidem, p. 722, fig. 28, 3.
44 Ibidem, pp. 726-727, fig. 32, 5.
45 Le Dr 2-4 ad Ostia sono attestate soprattutto nei contesti di II sec. d.C.: rizzo 2014, tab. 3, pp. 108-114, . Per altre attestazioni norensi cfr. 
Massaro-FaccHini-Bassoli 2007, pp. 120-121; FrancescHi 2009b, pp. 736-737.
46 Le anfore galliche ad Ostia sono attestate già dall’età flavia, ma soprattutto nei contesti di II sec.: rizzo 2014, tab. 4.
47 BertolDi 2012, p. 63; per un confronto norense: FrancescHi 2009b, p. 738.
48 Impasto marrone scuro-grigio, con numerosi inclusi bianchi, netta schiaritura superficiale in giallo crema.
49 BoniFay 2004, p. 99.
50 Ibidem c.v., p. 92.
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